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Under

Canton Mombello:
la Cancellieri

ha il segreto in tasca?

 Giustizia

di Francesca Ghezzani

❏❏ a pag 11

Si stanno muo-
vendo per dare 

vita ad una class 
action contro la 
ArtBrescia, l’as-
sociazione che ha 

promosso la seconda edizio-
ne della Biennale di Brescia, 
i trecento artisti che si erano 
iscritti per partecipare al con-
corso artistico conclusosi a 
marzo con la premiazione del 
vincitore presso la Villa Moran-
do di Lograto.
Anche perchè la situazione 
appare poco chiara non solo 
ai trecento artisti, ma anche 
ai collaboratori ed alle azien-
de che erano state incaricate 
dagli organizzatori della mani-
festazione di eseguire dei la-
vori e che  denunciano di non 
essere ancora stati pagati.
A capeggiare la richiesta di 
spiegazioni è un artista fioren-
tino, Alessandro Matta che si 
è iscritto al concorso pagando 
150 euro, visto che ha parteci-
pato ad entrambe le categorie 
in gara come molti altri, e che 

Biennale?
Fregatura?

❏❏ a pag 8

Pcb: il Comune
segue da vicino

Caro Direttore, 

          	 il Comune di Castel 
Mella segue con attenzio-

ne costante l’evoluzione della 
questione-Pcb e, proprio per 
questo, invita i cittadini della 
zona interessata dalla vicenda 
(quella ad est del Fiume Mella) 
a rendersi disponibili affinché 
vengano eseguite tutte le ana-
lisi del caso. 
Un vero e proprio appello di cui 
si fa portavoce in prima perso-
na lo stesso sindaco Marco 
Franzini: “L’Asl e l’Arpa stanno 
per dare il via ad una serie di 
controlli. 
Ritengo che sia molto impor-
tante che le persone interes-
sate, che comunque hanno 
ricevuto o riceveranno a casa 
un avviso specifico, collabo-
rino così da consentire che 
venga elaborato un quadro più 
dettagliato ed esauriente pos-

❏❏ a pag 3

Ha detto che tor-
nerà tra qual-

che giorno con la 
soluzione per il 
carcere di Canton 

Mombello da sottoporre all'am-
ministrazione cittadina. Si è 
chiusa con una promessa la 
visita a Brescia di Anna Maria 
Cancellieri. 
Una promessa, quella del mi-
nistro della giustizia, prefetto 
di Brescia dal 2000 al 2003, 
che se trovasse realizzazione in 
un progetto concreto potrebbe 
mettere la parola fine all'anno-
so dibattito riguardante la strut-
tura di via Spalto San Marco, 
“ormai in condizioni non all'al-
tezza di un paese civile -  ha 
spiegato il sindaco di Brescia 
Emilio Del Bono- che ricorda 
come le condizioni di vita del 

carcere cittadino violino l'arti-
colo 27 della Costituzione. Nel 
corso della trasferta bresciana 
la Guardasigilli ha fatto visita 
alla nuova sede del Tribunale 
dei minori e al Palagiustizia in 
cui le è stato consegnato un 
dossier dal “Comitato per la 
chiusura del carcere (lager) di 
Canton Mombello”. 
Un documento che fotografa 
la difficile situazione in cui si 
trovano i detenuti della casa 
circondariale cittadina che ha 
capienza per 220 persone ma 
ne ospita 530.  “Nelle celle 
più piccole, quelle di circa 8-9 
metri - si legge nel documento - 
vivono non meno di 5 detenuti: 
nelle più grandi i detenuti sono 
8-9. Nei primi 10 mesi del 2012 
il sovraffolamento ha portato, 
secondo il dossier, a “un suici-

La promessa del ministro
per un carcere che è incivile

26 marzo 1927: nasceva a Brescia la mitica Mille Miglia. Dedichiamo a questa foto esemplare la prima di copertina
nell’intento di smuovere gli animi bresciani affinché tornino a scommettere su grandi imprese, a partire dall’industria
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di Roberto Parolari
ha deciso di muoversi racco-
gliendo testimonianze, docu-
menti e materiale di tutti gli 
artisti che erano arrivati a Bre-
scia per prendere parte alla 
biennale. Sul suo sito, www.
alessandromatta.it, l’artista 
fiorentino ha raccontato la sua 
esperienza in un articolo tito-
lato “Rispetta l’arte”: «Quanto 
riportato in questo articolo – 
ha scritto sul sito Matta - non 
è per fare polemiche inutili, nè 

La rassegna d’arte delude tutti
con un finale a sorpresa amarissimo

Massima attenzione
per il “re” dei tumori

 Copertina

 Lettere al Direttore

❏❏ a pag 2

Ha ottenuto il ri-
conoscimento 

di Distretto dalla 
Regione Lombar-
dia nell’ottobre del 
2011 ma la colla-

borazione che lega i comuni di 
Castelmella, Flero, Roncadelle 
e Torbole Casaglia può final-
mente cominciare il proprio 
percorso all’insegna dell’ope-
ratività grazie al finanziamen-
to ottenuto partecipando al V 
Bando Regionale dedicato al 
commercio. 
Per accedere ai fondi è stato 
necessario un secondo ban-
do, ma stavolta c’è la certezza 
della copertura del 25% degli 
investimenti che i commer-
cianti metteranno in campo 
per rilanciare la propria attivi-

Commercio: 
nasce il
distretto

Con Flero, Castel Mella
e Torbole Casaglia

di Benedetta Mora

La pubblicità è l’unico modo per raccontare agli altri chi sei. Contattaci: 393.8859728 www.libriegiornali.it



Dicembre 2013 2 pag.

Roncadelle
Il Giornale di

La piazza del mercato

In occasione della prima edi-
zione gli iscritti erano 50. 
Nella seconda già più di 80 e 
con racconti inviati da tutta la 
provincia. 
Dopo il grande successo dello 
scorso anno torna il concorso 
di racconti brevi per scrittori in 
erba e esperti "Scrivimi una 
storia", organizzato dall'as-
sessorato alla Cultura del 
Comune in collaborazione con 
la biblioteca e l'associazione 
"Don Chisciotte". 
Sul sito del Comune tutte le 
dritte per poter partecipare: 
format per la domanda di iscri-
zione e la modulistica neces-
saria per partecipare al con-
corso. 
"I racconti - ha spiegato Mar-
co Zanelli del comitato orga-
nizzatore - hanno tema libero 
e devono essere inviati entro 
il 2 marzo del 2014, non solo 
chiusi in una busta ma da 
quest'anno anche via mail, in 
forma anonima. Il testo dovrà 
riportare solo il titolo e l'indi-
cazione della categoria di ap-
partenenza del racconto alle 

Scrittori
in erba...

di Benedetta Mora

varie sezioni del concorso".
""Scrivimi una storia" è un'ini-
ziativa culturale di grande se-
guito - ha spiegato l'assessore 
alla Cultura Stefania Lamberti 
-  che si inserisce in un quadro 
di offerte culturali che sono 
riuscite a vivacizzare il paese: 
tra queste il gruppo di lettura 
che si ritrova in biblioteca e 
il corso di scrittura per adulti 
curato dall'associazione don 
Chisciotte".

Tutti i racconti dei finalisti sa-
ranno raccolti in un volume 
che sarà in vendita in occasio-
ne della serata di premiazio-
ne, in programma il 12 aprile 
prossimo. 
I migliori racconti della passa-
ta edizione, invece, saranno 
letti venerdì 11 aprile nello 
spazio libri del centro com-
merciale Le Rondinelle, patner 
dell'iniziativa. 
n

tà, mentre i Comuni promuove-
ranno un pacchetto di iniziati-
ve di marketing territoriale. “Il 
commercio - ha spiegato Mi-
chele Orlando, sindaco di Ron-
cadelle, comune capofila del 
Distretto - non vive solo con i 
templi dello shopping ma an-
che e soprattutto con i negozi 
di vicinato. La nostra sfida è 
quella di riuscire a far convive-
re le superfici della Grande Di-
stribuzione con le botteghe”.
Già il 2013 per il sodalizio in-
tercomunale è stato un anno 
impegnativo, ricco di eventi e 
di iniziative. Parola d’ordine 
realizzare modelli di governan-
ce territoriali misti, pubblico e 

privato, nel tentativo di valoriz-
zare i territori dei comuni coin-
volti e affrontare le problema-
tiche della rete commerciale, 
del turismo e dei servizi. 
“Il nostro obiettivo - ha spie-
gato Angelo Straolzini, titolare 
dello studio di consulenza al 
quale è stato affidato l’inte-
ro progetto - è quello di rilan-
ciare una rete distributiva e 
commerciale che può contare 
su 450 imprese al dettaglio e 
un network di servizi  di 500 
negozi che garantiscono 3mila 
posti di lavoro”. I progetti 
futuri del Distretto del Com-
mercio Intercomunale Diffuso 
delle  quattro amministrazioni 
si muoveranno in questa dire-

¬¬ dalla pag. 1 - Commercio ... zione. 
Già per il mese di dicembre è 
prevista una serie di iniziative 
natalizie, ma sarà il 2014 l’an-
no culminante che potrebbe 
portare i commercianti ad in-
vestire tra i 250 e i 300 mila 
euro, che dovrebbero generare 
un indotto del doppio. 
L’istituto del distretto è ormai 
sempre più diffuso ma i risul-
tati sinora non sembrano entu-
siasmanti. 
Non resta che attendere l’arri-
vo di una progettualità di piano 
concreta, in grado di abbattere 
costi e valorizzare al massimo 
i benefici dei finanziamenti ot-
tenuti. 
n

Progetto nel segno
di Don Chisciotte
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Castel Mella
Il Giornale di

Con Facebook il nostro giornale diventa un quotidiano. Cerca Under Brescia su FB

¬¬ dalla pag. 1 - Pcb...

sibile della situazione. 
In particolare da venerdì 15 
novembre l’Arpa ha iniziato 
l’analisi dei terreni interessa-
ti nella zona ad est del Fiume 
Mella. Chiediamo ai proprie-
tari che facilitino l’accesso ai 
funzionari dell’Arpa e seguano 
con disponibilità questa inizia-
tiva. 
Da lunedì 25 novembre, inve-
ce, l’Asl invita gli abitanti del-
la stessa zona interessata a 
presentarsi per un’analisi del 
sangue e per gli accertamen-

ti che possono essere utile 
a chiarire l’esatto stato delle 
cose. 
Noi come Comune abbiamo 
messo a disposizione i locali 
per questa operazione (che 
si terrà nella sede del Centro 
Diurno Anziani in piazza Unità 
d’Italia. 
A chi è invitato chiediamo di 
aderire nella consapevolezza 
che, così facendo, non farà 
solo un gesto utile per la sua 
salute, ma anche per quella di 
quella parte del nostro territo-
rio. 
Anche se fortunatamente non 

si segnalano problematiche 
specifiche, avere un quadro 
preciso ed attendibile della 
situazione in una questione 
importante come quella legata 
al Pcb è sicuramente impor-
tante. 
E’ per questo che domandia-
mo la collaborazione dei cit-
tadini interessati, così da per-
mettere alle istituzioni com-
petenti (Arpa e Asl in primis) 
di mantenere sotto controllo 
l’effettiva situazione”. n

Il Sindaco 
Marco Franzini   

Un archivio comunale per docu-
mentare la storia di Castel Mel-
la L’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Castel Mella, d’inte-
sa con la Consulta della Cultura 
e in collaborazione con l’Asso-
ciazione culturale “Tracce”, ha 
avviato quest’anno “Gente di 
terra e di fiume”, progetto di do-
cumentazione e valorizzazione 
della storia del paese.
Castel Mella si è caratterizza-
to in questi ultimi decenni per 
una profonda trasformazione da 
comunità tipicamente rurale a 
signifi cativo centro della fascia 
periurbana.
“Gente di terra e di fiume” è 
stato promosso appunto per 
indagare questo grande cambia-
mento attraverso la memoria di 
donne e uomini che parteciparo-
no al Novecento castelmellese 
e offrire tutto ciò a una com-
prensione collettiva. Il progetto 
è fi nalizzato alla creazione di un 
archivio comunale digitalizzato 
in cui raccogliere sia testimo-
nianze degli abitanti, anzitutto i 
più anziani, sia fotografi e stori-
che dalle raccolte familiari.
La serata “Con lo sguardo di 

Il Comune assicura la massima attenzione alle indagini promosse dalle autorità sanitarie
per il Pcb sul nostro territorio. Nella foto il sindaco Franzini

Gente di terra e di fiume

Pietro” vuole essere l’importan-
te occasione per illustrare il pro-
getto e presentare i preliminari
riscontri della ricerca condivi-
dendo racconti, immagini stori-
che e fi lmati inediti.
La storia di Castel Mella verrà 
evocata attraverso la fi gura del
fotografo e cineamatore Pietro 
Rodella (1921-2012), sensibile
interprete della vita comunita-
ria. Grazie alle parole di fami-
liari e amici i ricordi biografi ci 
si intrecceranno con le vicende 
collettive.

Un progetto per recuperare e fissare la storia del paese
a partire dall’archivio di Pietro Rodella

di Aldo Maranesi La proiezione di fotografi e sto-
riche darà modo di riconoscere 
persone e di intendere scorci 
urbani oggi mutati.
La presentazione di alcuni spez-
zoni di un documentario realiz-
zato da Pietro Rodella permet-
terà di rivivere la drammatica 
e indimenticata alluvione del 
1966. Lo “sguardo di Pietro” ag-
giungerà nuove suggestioni alla 
memoria locale, per interpretare 
con maggiore consapevolezza
il presente e il futuro di Castel 
Mella. n

Pietro Rodella: scomparso nel 2012, rappresenta una
delle più importanti memorie filmiche e fotografiche del paese
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Pallanuoto: Fontana saluta

Sabato 7 dicembre prenderà 
il via la stagione 2013/2014 
per le squadre impegnate in 
A2. Un appuntamento al quale 
guarda con un variegato mix 
di emozioni la Pallanuoto Bre-
scia, che è riuscita a vincere 
la vera e propria corsa contro 
il tempo e la burocrazia e po-
trà schierare Shimizu Yusuke, 
il giocatore giapponese che 
proprio in questa stagione, in-
sieme ad altri connazionali, ha 
aperto l’arrivo degli atleti nip-
ponici in questo sport in Italia. 
Una prerogativa che non rap-
presenta certo il solo motivo 
di interesse che accompagna 
ai nastri di partenza la squa-
dra del presidente Claudio 
Fontana, che apre il nuovo 
anno agonistico anticipando 
una notizia davvero imprevi-
sta: “Quella che sta per co-
minciare – annuncia a sorpre-
sa lo stesso Fontana – sarà la 
mia ultima stagione alla guida 
della Pallanuoto Brescia. In-
sieme alla mia vice, Mina Gus-
sago, siamo ai vertici di que-
sta società sin dal ’99, quan-
do insieme abbiamo deciso 
di fondarla. Ritengo che dopo 
un ciclo così lungo sia giusto 
aprire ad un ricambio genera-
zionale. Sinceramente già l’an-
no scorso avevo meditato su 
una scelta di questo genere, 
ma non ho trovato persone vo-
tate allo sport che potessero 
offrirmi le necessarie garanzie 
di dare continuità alla società 
ed allo spirito che l’ha sempre 
contraddistinta in tutti questi 
anni. 
Adesso ho già individuato al-
cune persone con le quali le 
trattative sono già avviate a 
tal punto da consentirmi di 
sbilanciarmi ed anticipare la 
fumata bianca. Dopo 14 anni 
è giusto cambiare. Si possono 
così trasmettere nuovi stimoli 
e nuove idee al nostro sodali-
zio, anche se è fondamentale 
che sia un cambiamento nella 
linea della continuità. 
La Pallanuoto Brescia, da sem-
pre, ha riservato un occhio di 
riguardo all’attività giovanile e 
alla valorizzazione dello sport 
come attività formativa ed 

di Aldo Maranesi

Claudio Fontana all’ultima stagione

La guida dei nostri nuotatori è all’ultima stagione

Gli atleti della Pallanuoto Brescia

educativa. 
Questo dovrà ri-
manere più che-
mai lo spirito an-
che del futuro!”. 
Dopo il “grande 
annuncio” il pre-
sidente Fontana 
torna sul pre-
sente: “Per quel 
che riguarda la 
stagione che 
sta per partire, 
colgo l’occasio-
ne per augurare 
un buon Cam-
pionato a tutti 
gli appassionati 
e a tutti gli ad-
detti ai lavori. 
Per quel che ri-
guarda la Palla-
nuoto Brescia, 
in particolare, 
auspico un tor-
neo che possa 
regalare tante 
belle soddisfa-
zioni, premiando così gli sforzi 
di tutto il nostro sodalizio. 
Nel momento di partire l’obiet-
tivo di fondo rimane la salvez-
za, magari raggiunta il prima 
possibile e senza soffrire trop-
po.  Se, strada facendo, doves-
se arrivare qualcosa in più non 
ci tireremmo certo indietro, an-
che se la nostra filosofia rima-
ne e rimarrà sempre quella di 
puntare sui giovani del nostro 
vivaio e su un lavoro molto at-
tento per cercare di prepararli 
al meglio dentro e fuori dalla 
piscina”.  Tutto questo inserito 
naturalmente in un momento 
di crisi generale: “Le difficoltà 
economiche si fanno sentire 
in modo sempre più pesante 
e tutto lo sport sta facendo i 
conti con gravi problematiche. 
Gli sponsor hanno drastica-
mente ridotto il loro apporto e 
molte società stanno moren-
do. Basti pensare che anche 
quest’anno diversi sodalizi 
hanno deciso di non iscriver-
si alla nuova stagione e, in 
tutto questo, la federazione, 
che pure dovrebbe sostenere 
le società sportive, non solo 
non fa nulla per aiutarle, ma 
addirittura aumenta i costi per 
le tasse-gara e chiede i paga-
menti prima ancora di iniziare 

la stagione. 
Una situazione di questo gene-
re rischia davvero di soffocare 
lo sport in Italia”. Davanti a 
questa crisi sempre più forte e 
diffusa la risposta della Palla-
nuoto Brescia è la stessa che 
nel ’99 l’ha fatta nascere: “La 
nostra società, nonostante tut-
te i problemi del momento e la 
difficoltà legate anche a repe-
rire un adeguato spazio-acqua 
per tutte le nostre squadre, 
guarda avanti con la decisione 
sempre più forte di puntare 
sul vivaio e sui giovani. 
Un settore giovanile che diven-
ta sempre più importante sia 
perché consente di praticare 
lo sport ai ragazzi della nostra 
provincia, sia perché rappre-
senta uno strumento di aggre-
gazione e di formazione per le 
nuove generazioni. 
E’ questa la partita speciale 
che la Pallanuoto Brescia è in-
tenzionata a giocare in questa 
stagione 2013/2014 e alla 
quale affida il prosieguo del 
suo cammino l’anno prossimo 
quando questo ciclo guidato 
dal sottoscritto si esaurirà 
per lasciare spazio ad altre 
persone che metteranno le 
loro energie al servizio dello 
sport”. n

Continua il proficuo connubio 
tra l’Aics ed una società illustre 
come i Bengals Football Ameri-
cano. Un sodalizio che, come 
conferma il presidente Virgilio 
Baresi, ha trasformato l’inizio 
della stagione in corso in una 
vera e propria ripartenza: “In 
effetti, complice il particolare 
momento economico che sta 
vivendo un po’ tutta l’Italia, ab-
biamo deciso di aprire un ciclo 
completamente nuovo. Abbiamo 
scelto di puntare sui giovani, 
che hanno preso il posto dei 
giocatori più esperti e sono alla 
base del progetto per il futuro. 
Ci stiamo impegnando in modo 
forte nel settore giovanile e at-
traverso stages ed attività di 
propaganda siamo alla ricerca 
di nuovi ragazzi da avvicinare 
a questo sport e trasformare 
nelle colonne del domani per i 
Bengals”. Un’attività che sta 
procedendo di pari passo con 
la Golden League che vede an-
cora una volta le tigri bresciane 
impegnate con la Fif: “Dopo 
il girone di andata – spiega lo 
stesso Baresi – siamo riusciti a 
rimanere tra le quattro squadre 

Riparte il football americano

di Aldo Maranesi che disputeranno il ritorno, al 
termine del quale si svolgeran-
no le semifinali che stabiliranno 
le due contendenti che sabato 
7 dicembre si ritroveranno al Vi-
gorelli per contendersi il Super-
ball”. I Bengals, che in questo 
momento sono terzi, faranno di 
tutto per prendere parte ad un 
appuntamento che in passato 
ha regalato loro eccezionali sod-
disfazioni: “Da allora – conclude 
il massimo dirigente bresciano 

– diverse cose sono cambiate. 
Adesso ci troviamo a puntare 
su una squadra molto giovane, 
ma siamo anche convinti che 
proprio i giovani rappresentano 
il futuro per la nostra società. 
E’ per questo che dopo la fine 
della Golden League, a gen-
naio, riprenderemo gli incontri 
nelle scuole e rafforzeremo ul-
teriormente l’attività giovanile. 
E’ questa la nostra vittoria più 
importante!”. n

Nuovo progetto per i Bengals Brescia con l’Aics

I Bengals, patrimonio sportivo da custodire
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Travagliato
Il Giornale di

Dicembre 2013

Area Macogna: ci passano sopra come cittadini di serie B
di Roberto Parolari

Il Comune è tra i propugnatori del Parco ma si rischia di essere ignorati e di ricevere una discarcica

erano arrivate le dichiarazioni a 
favore dell’assessore da parte 
del vicesindaco Tonelli e del ca-
pogruppo Conti, mentre erano 
usciti dall’aula i consiglieri di 
maggioranza Simone Brugnatel-
li e Mauro Metelli. Dopo le pole-
miche, il Consiglio comunale ha 
trovato poi un punto di incontro 
sulla proposta del consigliere 
Toscani di formare una com-
missione, che dovrà per trovare 

una posizione comune contro 
cave e discariche.
Il via libera alla discarica è 
però una ferita pesante inflitta 
al territorio ed ai suoi cittadini. 
Il bubbone è esploso ad inizio 
novembre, quando il consi-
gliere Angelo Bergomi ha fatto 
sapere che il responsabile del 
settore ambiente della Provin-
cia, Riccardo Davini, il 10 luglio 
autorizzando il riempimento ha 
sottolineato che nella conferen-
za dei servizi del 5 aprile «han-
no espresso parere favorevole 
all’approvazione della discarica 
i Comuni di Cazzago San Marti-
no e Rovato», mentre avevano 
espresso parere negativo Trava-
gliato e Berlingo. Subito sono 
partite le accuse all’Ammini-
strazione Martinelli, il sindaco 
ha risposto confermando «la 
propria contrarietà alla realizza-
zione della discarica in località 
Macogna, tant’è che ha deposi-
tato ricorso contro la decisione 
della Provincia». Sulla Conferen-
za di servizi del 5 aprile, il sin-
daco ha ribadito che si trattava 
di un «incontro interlocutorio», 
che «il Comune di  Rovato  non 
ha dato alcun parere, in quan-
to l’assessore Mombelli, unica 
persona delegata, ha dovuto 
lasciare la riunione prima del 

questione discarica». Una mo-
zione che il sindaco Martinelli 
ha bocciato non concedendo il 
voto a scrutinio segreto chiesto 
da Angelo Bergomi, ribadendo 
che il regolamento comunale 
e il testo unico degli enti loca-
li non prevedano la “sfiducia” 
di un assessore, la cui revoca 
e nomina sono di sola compe-
tenza del primo cittadino. Pri-
ma della risposta del sindaco, 

Travagliato è tra 
i Comuni che ha 
detto no e che ha 
chiesto un proget-
to di valorizzazione 
del parco Macogna, 

ma la Provincia ha dato la sua 
autorizzazione al progetto della 
Drr di Brescia per lo smaltimen-
to di un milione e 350 mila me-
tri cubi di rifiuti inerti nella cava 
della Macogna, un via libera 
che spazza via ogni possibilità 
di procedere al progetto del Par-
co locale sovracomunale che 
doveva interessare l’area e che 
era stato promosso dai Comuni 
di Rovato, Cazzago, Travagliato 
e Berlingo.
La notizia, come è immaginabile, 
ha scatenato furiose polemiche 
e diversi passaggi istituzionali. 
L’ultimo atto in ordine di tempo 
è stato il Consiglio comunale 
del 29 novembre scorso, nel 
quale si è discussa la mozione 
presentata da  Rovato  Civica e 
Pd, che chiedevano al sindaco 
di invitare l’assessore France-
sca Mombelli a rassegnare le 
dimissioni o, in caso contrario, 
a ritirarle le deleghe «per super-
ficialità e l’evidente incompe-
tenza con cui è stata gestita la 

il ricorso, ancora pendente al 
Tar, agli avvocati Luisa Nordio e 
Federico Randazzo dello Studio 
Legale Associato Trebeschi di 
Brescia. 
Dalla Provincia arriva invece un 
chiarimento fondamentale: la 
destinazione a discarica dell’a-
rea della Macogna era già stata 
decisa dieci anni fa, quando il 
Comune di Cazzago e i privati 
sottoscrissero un convezione 
che la autorizzava. Non solo, 
l’assessore all’Ambiente Stefa-
no Dotti ha anche ricordato che 
la Provincia nel 2010 ha boc-
ciato «la richiesta per un centro 
di conferimenti di rifiuti speciali 
facendosi portavoce dell’aperto 
dissenso di Comuni e cittadini». 
L’autorizzazione è arrivata inve-
ce per una discarica per rifiuti 
inerti e la convenzione siglata 
nel 2003 fra Comune di Cazza-
go e Drr è stata decisiva. Il de-
stino della Macogna era, allora, 
deciso da tempo? Pare di si. Il 
progetto del Plis che riguardava 
l’area è nato senza avere possi-
bilità di successo? Ancora una 
volta, pare di si. 
Il territorio della Franciacorta 
subirà l’ennesimo sfregio? 
La risposta è, purtroppo, sin 
troppo facile. 
n

Veduta aerea del Parco della Macogna

termine a causa di altri impegni 
istituzionali» e che «il presunto 
parere favorevole che sarebbe 
stato rilasciato dai comuni di 
Rovato e Cazzago è inerente 
al progetto di viabilità presen-
tato nella Conferenza di Servi-
zi». Dopo la difesa, è arrivato 
l’attacco con l’accusa agli ex 
sindaci di Rovato e Cazzago, 
Cottinelli e Foresti, di aver dato 
parere favorevole all’attività 
estrattiva nel 2009.
Certo, pare curioso che si dia un 
parere favorevole al progetto di 
viabilità presentato nella Confe-
renza dei Servizi, quindi legato 
molto probabilemente alla rea-
lizzazione della discarica, se la 
discarica non la si vuole?    Nel 
frattempo lo studio Galli, che 
era stato incaricato di portare il 
ricorso al Tar ha inviato ai quat-
tro Comuni la formale rinuncia 
al mandato «al fine di evitare 
eventuali incompatibilità sotto il 
profilo deontologico, considera-
to che nell’atto dirigenziale del 
10 luglio 2013, si evince che le 
posizioni delle quattro ammini-
strazioni risultano confliggenti, 
avendo i Comuni di  Rovato  e 
Cazzago espresso parere favo-
revole nella conferenza dei ser-
vizi in data 5 aprile». I quattro 
Comuni hanno allora affidato 
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 Lograto
Il Giornale di

I tempi di crisi non fermano la 
spesa nel sociale. 
Già, perché sociale è anche 
la scuola, un sociale a tutti gli 
effetti come i pasti per gli an-

La scuola è tra i pensieri della Giunta
di Massimiliano Magli

ziani e le spese per sostenere 
chi non può pagare l’affitto.
Così accade che a Lograto 
la Giunta sia stata in grado, 
nonostante le difficoltà del 
momento e l’assenza dello 
Stato ormai disarmante, di 

mantenere intatto il 
Piano pper il diritto 
allo studio.
Intatto, ma non solo, 
persino aumentato: 
circa 10 mila euro in 
più che la Giunta è ri-
uscita a trovare andan-
do a raschiare il fondo 
del barile.
Storie che fanno bene 
e che sono d’esempio 
alle altre amministra-
zioni che a volte non 
vogliono semplicemen-
te buttare il cuore oltre 

l’ostacolo, magari limando i 
compensi degli amministra-
tori o togliendo premi di pro-
duzione che ormai suonano 
come una prsa in giro. 
Già perché premiare dipen-
denti che fanno il loro lavoro è 
un assurdo e se poi ne fanno 
di più per il bene del paese 
basta una medaglietta o una 
menzione non 500 euro in più 
in busta paga. 
Oggi più che mai suona come 
un’offesa. 
Il sindaco Alberto Mezzana ri-
corda che l’importo comples-
sivo dello stanziamento per 
le scuole sarà di 230 milia 
euro e che di questi 59 mila 
euro andranno alla materna. 
Di questi 43 mila serviranno 
a calmierare le rette, mentre 
il resto servirà a contribuire ai 
costi per il riscaldamento. 
Il capitolo del piano vede altri 
70 mila euro alle elementari e 
13 mila alle medie. 
Tra i progetti finanziati anche 
l’ingresso anticipato per i 
bambini alle 7.35, quando i 
genitori hanno necessità di 
portarli a scuola prima per po-
tersi recare al lavoro. Il contri-
buto mensile delle famiglie è 

di 10 euro e anche in questo 
caso risulta calmierato rispet-
to a quando realmente sareb-
be stato il costo.
In aumento anche il monte-
premi delle borse di studio 
che passano da 6800 euro a 
8700: il bando sarà intitolato 
a Luciano Sigalini e Franco 
Marazzi. 
Insomma, un bel traguardo 
per un Comune che deve fare 
i conti con Patto di stabilità e 
trasferimenti a picco da parte 
dello Stato. 
E chissà che sempre più le 
spese dei Comuni non siano 
dirottate proprio ai settori 
della scuola e della terza età: 
bambini come anziani, ossia 
fasce di età che se tutelate 
dimostrano in purezza lo sta-
to di civiltà della comunità in 
cui viviamo. 
Una precisazione e un auspi-
cio questi che devono fare i 
conti tuttavia con progetti che 
a Lograto impongono di porta-
re ricchezza anche da impre-
se e benessere economico: 
diversamente sarà impossi-
bile trovare fondi preziosi per 
cultura come per il sociale. 
n

Potenziata la dotazione finanziaria con il nuovo piano per il Diritto allo studio: 10% del bliancio

Il sindaco 
Alberto Mezzana
ha “licenziato”
un piano per il
diritto allo studio
ancora più ricco

tanto meno critiche gratuite 
alla manifestazione, si limita 
solo a raccontare come sono 
andate le cose e come lo staff 
della Biennale di Brescia ha 
gestito l’evento ed ha truffato 
circa 300 artisti». 
Il suo racconto parte dal 30 
marzo, giorno della premiazio-
ne presso Villa Morando del-
la sezione artisti concorso a 
cui si era iscritto pagando 50 
euro. 
A mezz’ora dalla premiazione 
la giuria ha abbandonato la 
villa, non era quindi presente 
nel momento in cui è stato de-
cretato il vincitore, 
l’artista Tone Vi, che a sua 
volta non era presente a ritira-
re il premio. Un premio non da 
poco, visto che si trattava di 
10mila euro, ma oltre al vin-
citore e alla giuria è mancata 
anche la targa che avrebbe 
dovuto essere apposta all’o-
pera vincitrice, sostituita da 
un semplice nastro adesivo. 
Altri dubbi arrivano sul vincito-
re, tale Tone Vi di cui non c’è 
notizia sul web e si trova solo 
un profilo sul portale Celeste 
Network, apparso a pochi 
giorni dalla premiazione del 
concorso. 
Per gli altri partecipanti nem-
meno una parola, nonostante 
molti si fossero mossi da tut-

¬¬ dalla pag. 1- Biennale... ta Italia per partecipare alla 
Biennale. Il dubbio di essere 
stati vittime di una truffa pare 
sempre più reale, anche per-
chè tutti gli artisti interpellati 
da Matta dicono di non aver 
ricevuto alcuna certificazione 
per il pagamento effettuato. 
La società organizzatrice si 
sarebbe così intascata i soldi 
delle iscrizioni senza fare al-
cuna fattura, tutti in nero. 
A rendere ancora più fosca 
la situazione, il fatto che da-
gli organizzatori non siano 
arrivate smentite di nessun 
tipo, anzi dal 18 ottobre il 
sito della ArtBrescia non è più 
disponibile. Peccato, perchè 
a quanto pare la manifesta-
zione avrebbe avuto anche il 
patrocinio gratuito di diversi 
comuni della nostra provincia 
che dovrebbero muoversi a 
loro volta per tutelare il pro-
prio nome verso chi si appro-
fitta di onesti cittadini. Una 
brutta storia che speriamo 
possa essere presto ricoper-
ta da una nuova iniziativa che 
consenta al nostro paese di 
rinascere sulle stesse radici 
e le stesse intenzioni he han-
no animato chi ha concesso 
questo luogo nell’intento di 
dare all’arte il giusto spazio 
in un paese, l’Italia, sempre 
più povero per arte e iniziative 
culturali. n
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 Castegnato
Il Giornale di

campagna contro la violenza 
sulle donne. Posto occupato è 
infatti un gesto dedicato a tut-
te le donne vittime di violenza. 
Ciascuna di quelle donne, pri-
ma che un marito, un ex, un 
amante, uno sconosciuto de-
cidesse di porre fine alla sua 
vita, occupava un posto a tea-
tro, sul tram, a scuola, in me-
tropolitana, nella società. 
A queste donne abbiamo de-
dicato due posti: uno in mu-
nicipio ed un altro nella sala 
conferenze e biblioteca del 

di Giannino Penna

In comune c’è un “posto occupato”

I simboli dell’adozione dell’iniziativa promossa dal Comune contro il femminicidio

L’Amministrazione ha approvato il provvedimento di sensibilizzazione 

nostro centro civico. Sono il 
segno della nostra attenzione 
ed una provocazione che inter-
roga molti.”
Ci vorranno anni perché gli 
uomini cominceranno a com-
prendere la gravità di quello 
che per secoli è stato com-
messo nei confronti delle don-
ne. 
Ma questo è un inizio: il resto 
spetterà alle scuole e alle fa-
miglie: una rivoluzione cultura-
le che è appena iniziata.
n

Origini e identità del paese
Presentato un volume sull’appartenenza alla Franciacorta

 Il libro

Chi in questi giorni ha occa-
sione di passare al municipio 
di Castegnato non sfugge di 
certo che al primo piano, una 
sedia è occupata da un drap-
po rosso con adagiata una 
rosa rossa con un cartello che 
ne spiega il significato.
“Come comune – spiega il 
vice sindaco Patrizia Turelli 
che è anche referente per le 
pari opportunità – abbiamo 
aderito volentieri a questa 

Il volume di Belotti presentato in Comune

Oggi che tutti paiono innamorati della Fran-
ciacorta, spicca la necessità di dover rac-
contare questa Franciacorta, un tempo palu-
dosa, paludosa e odiosa per secoli. 
E per questo raccontare perché Castegnato 
vi appartenga e da quanti anni.
Nulla a che vedere con le Bollicine,che pure 
oggi spingerebbero anche il Garda a volere 
appartenere a una tradizione vinicola tanto 
ricca. 
Semmai una storia, quella raccontata da 
Gianpietro Belotti, che non solo ci spiega 
quanto Castegnato sia franciacortina, ma 
anche quanto fosse diversa la Franciacorta 
per tantissimi anni. 
Bella, selvaggia, spesso inaccessibile. 
Se vogliamo, senza ovviamente polemizzare, 
è un po’ l’alternativa a tante pubblicazioni 
idilliache che hanno trasformato la Francia-
corta in un bengodi, quasi fosse da sempre 
stata così.
Il volume, che potrà essere ritirato gratuita-
mente da tutta la popolazione (una copia a 
famiglia), si inerroga sulla natura e la spe-
cificità della Franciacorta, volendo spiegare, 
forse non una volta per tutte, ma una vol-
ta di più certamente, come e perché si è 
franciacortini... a Castegnato e non neces-
sariamente solo a Corte Franca, Provaglio o 
Erbusco. 
Si parte dai privilegi fiscali d’epoca venezia-
na che ben definivano già in secoli insospet-
tabili questa terra. 
n
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Brescia
Under

LOGRATO: Il cinema comunale, 
un esempio di cultura straordinaria,
di amore verso le giovani e future

generazioni, di contrasto 
al consumismo
delle multisale.

Grazie di avercelo donato
CASTELMELLA: Sempre più gravi le condizioni del municipio. Ora ci si mette anche

il vandalismo: quasi tutte le canali di scolo sono devastate

Addio al Dc Sandro Fontana
di Massimiliano Magli

Senatore ed ex Ministro: si è spento il 4 dicembre
dio, 26 casi di autolesionismo, 
30 di sciopero della fame, 39 
collutazioni, 9 proteste colletti-
ve, a 142 infortuni accidentali 
con traumi ortopedici”. Senza 
dimenticare i numerosi casi di 
Tbc e HIV. “Canton Mombello 
- ha spiegato il sindaco di Bre-
scia - è una struttura criminoge-
na, non certo rieducativa. Sog-
giornarvi rischia di aumentare 
l'attitudine a delinquere e non 
il contrario”. 
Ancora top secret i contenuti 
della possibile soluzione a cui 
sta pensando il ministro. Per 
quelli sarà necessario atten-
dere due settimane. Una cosa 
però è certa: non si tratterà di 
una nuova costruzione “non ci 
sono le risorse sufficienti” ha 
spiegato la Guardasigilli che ha 
aperto alla possibilità di un am-
pliamento o di una eventuale 

¬¬ dalla pag. 1 - Canton...
ristrutturazione. La prima ipo-
tesi farebbe tornare in gioco il 
progetto “Verziano 2”. 
Progetto poco realizzabile per 
del Bono. “ E' difficile che sia 
a Verziano l'alternativa - ha 
chiosato il primo cittadino di 
Brescia che ha aperto così la 
strada alla seconda ipotesi: ri-
strutturare un edificio demania-
le, operazione che graverebbe 
meno sulle casse dello Stato. 
Il che farebbe pensare ad una 
caserma dismessa. Ad avvalo-
rare questa proposta il recente 
discorso fatto dal ministro a Pa-
via che andava proprio in que-
sta direzione. Smentita però la 
notizia, riportata dalla stampa 
giorni fa, che l'immobile in que-
stione possa essere la caser-
ma “Serini” di Montichiari. Una 
cosa però è certa. “Una volta 
individuato l'edificio - ha spie-
gato  Cancellieri - la riconversio-

ne necessaria per trasformare 
la struttura in un luogo di deten-
zione potrebbe durare dai 24 ai 
36 mesi”. n

Quando lo conobbi nel 1988 
avevo 14 anni e da poco tempo 
avevo avviato il mio impegno per 
la Democrazia Cristiana del mio 
paese: credevo in due cose: la 
Democrazia Cristiana era uno 
schifo di corruzione in molti suoi 
esponenti, ma aveva principi 
che mi avrebbero autorizzato l'i-
deale di ripulirla. 
L'incontro con il povero Sandro 
Fontana, morto nella notte tra 
il 3 e il 4 dicembre, avvenne 
nella storica sede di via Tosio: 
ebbi netta la sensazione che 
fosse tutto scontato, compreso 
l'ambiente quasi curiale e «ver-
saillesco». La sua figura non mi 
piacque per nulla, perché incar-

nava a pieno un ancien regime 
detestabile e poi detestato. 
Resta il fatto che, come il povero 
Gianni Gei, scomparso lo scorso 
aprile, rappresentò uno di quei 
volti (c'era anche Mino Marti-
nazzoli che seguivamo di palaz-
zetto in palazzetto con il gruppo 
giovanile che coordinavo) che 
ha incarnato perfettamente lo 
spirito della Dc: cristiano fuori, 
austero fuori, misterioso den-
tro. Aveva una nota tutta sua: la 
scintillanza (nulla a che vedere 
con la pellicola di Kubrick) che 
solo una certa intelligenza rega-
la allo sguardo.
Senatore e parlamentare euro-
peo, Fontana era originario di 
Marcheno (Valtrompia) dove era 
nato nel 1936. n

La Cancellieri
a Brescia

Fontana 
quando era senatore
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SEDALL PNEUMATICI

LA SICUREZZA DEL TUO VEICOLO E' LA TUA SICUREZZA

ESPERTI PER I VOSTRI PNEUMATICI

...ecco perchè sottoponiamo la vostra auto a 11 controlli gratuiti :

01. Test e livello liquido freni
02. Pastiglie freno anteriori e posteriori
03. Dischi freno anteriori e posteriori
04. Tergicristalli
05. Liquido lavavetri
06. Olio motore
07. Controllo visivo geometria del veicolo
08. Conformità e usura dei pneumatici
09. Pressione pneumatici e ruota di scorta
10. Climatizzazione
11. Ammortizzatori


